
ENATO DELLA REPUBBLIC 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(N. 2045) 

DISEGN I LEGGE 

d'iniziativa dei senatori SPADACCIA e STANZANI GHEDINI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'8 OTTOBRE 1982 

Modifica del se t t imo c o m m a del l 'ar t icolo 4 della legge 18 no
v e m b r e 1981, n. 659, r ecan te modif iche alla legge 2 maggio 1974, 
n . 195, sul con t r i bu to dello S t a to al f inanziamento dei pa r t i t i 
poli t ici , e model lo pe r la redaz ione dei bi lanci f inanziari 

consunt iv i dei pa r t i t i poli t ici 

ONOREVOLI SENATORI. — I motivi della pre
sentazione di questo disegno di legge pos
sono essere tratti, interamente, dall'artico
lo dei colleglli Momentini e Spaventa pubbli
cato sul quotidiano « La Repubblica » del 3 
settembre 1982 e che pertanto riportiamo: 

« Alla fine dello scarso anno la legge 18 
novembre 1981, n. 659, sul finanziamento dei 
partiti politici fu approvata con larghissima 
maggioranza all'insegna di una « battaglia di 
moralizzazione ». Mentre veniva aumentato 
il contributo ai partiti, vaniva posto l'obbii'-
go a carico di ciascun partito di presentare 
un bilancio annuale, da redigersi ina confor
mità ad uno schema prestabilito, soggetto 
a certificazione e a controllo di regolarità 
da parte di revisori imparziali. 

Origioariamente «lo schema del bilancio 
costituiva un allegato al disegno di legge. 

Tale allegato scomparve nella fase finale di 
discussione alla Camera dei deputati, quan
do l'esigenza di battere l'ostruzionismo ra
dicale indusse il relatore a proporre un te
sto più breve. 

La predisposizione del modello di bilan
cio fu affidata al Presidente dalla Camera 
d'intesa con il Presidente del Senato; il re
latore, persona certamente stimabile e de
gna di fede, si dichiarò convinto che i Pre
sidenti delle due Camere non avrebbero in 
alcun modo attenuato il rigore del modello 
già stabilito. Dobbiamo oggi rilevare che la 
fiducia allora espressa dal relatore è stata 
smentita dai fatti. Già il 14 gennaio 1982 il 
Presidente della Camera, d'intesa con il Pre
sidente del Senato, approvò un modello di 
bilancio per il solo esercizio 1981 identico 
a quello previsto dalla precedente legge del 
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1974, e dunque assai più sommario di quel
lo1 inizialmente contenuto nella legge del 
1981. 

Questo decisione — dubbia sul piano del
la legittimità, e legittimata " a posteriori " 
con apposito articolo di una legge .succes
siva (n. 22 dei 27 geninaio 1982) — poteva 
trovare qualche giustificazione in motivi di 
opportunità, poiché la nuova legge era en
trata in vigore alla fine dell'esercizio 1981. 

Ma non pare certo giustificabile nel me
rito una successiva decisione: quella che, 
in piena estate, ha ispirato il decreto del Pre
sidente della Camera dei deputati 28 lu
glio 1982, pubblicato nella Gazzetta Ufficia
le del 4 agosto, con cui è stato emanato il 
modello definitivo di bilancio. Il modello 
inizialmente allegato al disegno di legge con
stava, come avviene per ogni normale bilan
cio, di due parti: la situazione patrimoniale e 
il conto economico. Con il decreto del 28 lu
glio la situazione patrimoniale è scompar
sa: si consente ai partiti di presentare 
il solo conto economico, e così di omet
tere qualsivoglia quantificazione delle pro
prietà immobiliari, delle partecipazioni so
ciali, della situazione creditoria e debito
ria e via dicendo. Le poche informazioni (so
lo qualitative) ottenibili sono affidate alla 
redazione del bilancio — redazione che non 
è soggetta a certificazione. Non basta. Anche 
lo schema del superstite conto economico 
è stato ridotto, privandolo di alcune voci: 
significative fra queste il saldo dei prece
denti esercizi, nonché le spese per giornali 
e " manifestazioni ". 

V'è dunque di che restare sconcertati, so
prattutto perchè ogni forza politica si è eser
citata sul tema della " trasparenza ». Per esi
gere trasparenza occorre essere trasparen
ti. V'è da sparare che tutti i partiti politici 
vorranno correggere questa prima infelice 

attuazione di norme, che dovrebbero garan
tire i cittadini di fronte ai partiti nel momen
to in cui questi (per ragioni che tuttora con
dividiamo in linea di princìpio) attingono 
fondi a carico del bilancio pubblico ». 

Speriamo anche noi — pur se contrari al 
finanziamento pubblico dei partiti anche in 
linea di princìpio — che si giunga al più pre
sto alla correzione auspicata dai colleghi 
della Sinistra indipendente, ritenendo del 
tutto (irrilevanti a tal fine alcune impreci
sioni contenute — a nostro avviso — nel te
sto dell'articolo da noi riportato. Ci augu
riamo in particolare che i partiti e i gruppi 
parlamentali vogliano invitare i Presidenti 
della Camera e del Senato a modificare il 
decreto 'del 28 luglio e a presentare il model
lo per la redazione dei bilanci dei partiti 
originariamente predisposto dal Senato e al
legato al disegno di legge. E ci auguriamo 
che gli stessi Presidenti delle Camere vo
gliano al più presto accogliere questo invi
to. Qualora però si ritenesse che, in base 
al testo vigente della legge, non dovesse o 
potesse essere prescritto un modello di bi
lancio comprendente la situazione patrimo
niale e le altre voci, con la presante propo
sta si intende ovviare all'inconveniente ed 
eliminare ogni incertezza definendo con 
espressa disposizione l'obbligo della reda
zione dei bilancio secondo il modello appro
vato dal Senato in prima lettura. 

Nel momento in cui i partiti politici sono 
chiamati a rendere conto con chiarezza e 
trasparenza delle loro situazioni patrimonia
li e finanziarie e dei loro rapporti con i sog
getti finanziatori, l'approvazioaie della pre
sente proposta non consentirebbe più, co
me oggi si ritiene possibile, che fatti come 
l'indebitamento con un Bianco conae l'Am
brosiano di Calvi possano essere tranquil
lamente lasciati fuori dai bilanci esibiti alle 
Camere e al Paese. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il settimo comma dell'articolo 4 della 
legge 18 novembre 1981, n. 659, è sostitui
to dal seguente: 

« I segretari politici dai partiti che hanno 
usufruito dei contributi statali sono tenuti 
a pubblicare entro il 31 gennaio di ogni 
anno, sul giornale ufficiale del partito e su 
un quotidiano a diffusione nazionale, il bi
lancio finanziario consuntivo del partito, 
approvato dall'organo di partito competente 
e redatto secondo il modello allegato alla pre
sente legge ». 

Alla legge 18 novembre 1981, n. 659, è an
nesso il modello per la redazione dei bilan
ci finanziari consuntivi dei partiti politici 
allegato alla presente legge. 

Art. 2. 

La prescrizione relativa ai bilanci finan
ziari consuntivi dei partiti politici, di cui al
l'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, 
n. 659, come modificato dal precedente arti
colo, ha efficacia a decorrere dall'esercizio 
finanziario 1982. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale. 
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ALLEGATO 

P A R T I T O 

Bilancio consuntivo dell'esercizio 19 . . 
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